I COLORI DELL’ANIMA

Una vetrina per i pittori Montecchiesi
Per la 880^ edizione della Fiera di S.Simone, si intende confermare l’ormai tradizionale mostra di pittori locali.

Questi nostri cittadini hanno scelto con passione il linguaggio pittorico per esprimere la loro interiorità, per raccontarci come interpretano la natura e come vogliono fissare la loro memoria.

Diversi per età, per esperienza di vita per tecniche e uso del colore  a volte tenue e discreto a volte forte e deciso,  i tre pittori sono accomunati dall’uso della tavolozza che si fa interprete  dei loro sentimenti che arrivano a noi attraverso la tela. 

Lidia Gandolfi, Giuseppe Savoca e Elisa Tavaroli, vengono ospitati nel centrale spazio espositivo sotto i Portici dal 24 ottobre al 1° novembre. Le opere esposte sono nuove, frutto di un’intensa indagine emotiva  e coinvolgono la fantasia e la sensibilità di chi le guarda.

Elisa Tavaroli

Elisa nasce a Montecchio,il 1° gennaio 1982 e fin dall’infanzia nutre profondo interesse nel disegno e nell’uso del colore. Frequenta L’Istituto d’Arte P.Toschi di Parma diplomandosi nel 2001 in decorazione pittorica con 83/100 e dopo qualche mese partecipa ad un corso di Designer Ceramico a Sassuolo dove apprende l’arte della piastrella industriale. Nel 2002 la sua passione si manifesta nell’uso dei colori acrilici su tela con interventi di prodotti materici come stucco,legno, specchi…e tanta fantasia. Predilige le tele grandi sulle quali riversa i propri pensieri, le emozioni, gli sfoghi.  I soggetti raffigurati sono scelti dalle sue personali visioni e interpretazioni della realtà. Ha già partecipato a diverse mostre collettive e qualche personale a Vezzano sul Crostolo e a Reggio Emilia.

Giuseppe Savoca 

Il disegno è parte della mia vita. Dapprima fu il tratto pulito e definito della matita a sostenermi nella sfida davanti ad un foglio bianco. Le sfumature delle matite più morbide per creare i volumi, le  luci, le ombre poi i primi colori,  difficili   da accettare al primo impatto nel confronto con il bianco e nero. Più avanti nel tempo, nel gennaio 2008, un’altra sfida che ritenevo insormontabile: la tecnica del colore ad olio. Compro pennelli, tubetti e tele. Un’emozione unica. Qualche settimana dopo il caso mi fa incontrare la pittrice/insegnante Nicla Ferrari e mi iscrivo ad un suo corso che mi permette di  scoprire e approfondire il mio personale linguaggio pittorico. Muovo i primi passi in questo fantastico mondo alla ricerca di una mia  dimensione e di quei strumenti che mi permettono di trasmettere sulla tela,  fantasie, sogni, emozioni da condividere con voi.

Lidia Gandolfi 

Amo esprimere con il disegno e il colore le “suggestioni” dei fiori.  Nel dipingere cerco di fissare un’impressione, l’attimo dell’emozione, più che il dettaglio realistico. Prediligo i dipinti che al puro realismo lasciano spazio all’immaginazione. In questo momento ho scelto la tecnica dell’acquarello esprimendomi con colori forti o delicati  lasciando trasparire aldilà delle forme, altre forme dell’immaginario: giardini, insetti, vento, profumi...Il bello e il mistero  della natura. Autodidatta, ma appassionata da sempre all’arte pittorica, dipingo  con  amore. Questa tecnica dell’acquarello  che si fonde creando nuovi e magici effetti cromatici libera  la mia creatività la mia emotività i miei sfoghi. 

